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PRESIDENTE. Camerati senatori, desi
gnato dalla benevolenza del Duce a questo 
alto ufficio, al quale la Maestà del Re Impe
ratore si è degnata di elevarmi, non posso na
scondervi la profonda commozione che susci, 
tano in me il convincimento di non aver titoli 
adeguati a così insigne onore e la piena con
sapevolezza delle gravi difficoltà e responsabi
lità che la dignità conferitami comporta. E più 
arduo mi appare oggi questo ufficio, ricordando 
gli eminenti uomini che lo hanno tenuto, da 
Gaspare Coller a Luigi Federzoni, al quale 
mando il più fervido e cordiale saluto {Ap
plausi}.

Tuttavia abituato, in guerra ed in pace, alla 
severa disciplina dell’obbedienza ed allo scrupo
loso adempimento dei miei doveri, vi affermo 
con assoluta! certezza che nell’esercizio delle

La riunione si inizia alle ore 16.

MARCO ARTURO VICINI, segretario, dà 
lettura del processo verbale della riunione pre
cedente, che è approvato.

mie funzioni saprò spiegare tutto Io zelo e
tutta la passione di cui sono capace, perchè 
rimanga immutato il prestigio di questa alta 
Assemblea, che nessuna ombra offuscò mai nel 
lungo volgere dei tempi e nel molteplice mutare 
degli eventi, e che anzi si circonfuse di sempre

-Discussioni, /. 2 Tipografia del Senato



Assemblea plenama — 6 — Senato del Regno

LEGISLATURA XXX - P DELLA CAMERA DEI FASCI E DELLE CORPORAZIONI - 17 APRILE 1939-XVII

più vivo splendore nelle grandi ore della storia 
del nostro Paese {Applausi}.

Istituto fondamentale del nostro ordina
mento costituzionale, rimasto immutato nella 
sua struttura originaria, il Senato, dopo 91 
anni di vita, nei quali si compendia la gloriosa 
ascesa della nostra Nazione, dal Risorgimento 
airimpero, può ben riguardare il lungo cam
mino percorso con la sicura coscienza di aver 
degnamente assolto il suo compito.

Chiamato ad esercitare una funzione che 
non avrebbe potuto essere — e non fu mai — 
statica, animato da una fede incrollabile nelle 
fortune della Patria, sempre devoto alla glo
riosa Monarchia Sabauda che della Patria è 
il più alto presidio, ligio per convinzione e per 
tradizione ai principi dell’ordine nazionale e so
ciale, il Senato, attingendo ispirazione alle virtù 
più salde, più vive e più operose del popolo ita
liano, fu in ogni circostanza pari al prestigio 
della sua funzione. E quando la Rivoluzione 
delle Camicie. Nere — guidata da un Capo di 
cui soltanto la storia potrà misurare la ecce-' 
zionale statura, tanto essa, alla luce degli 
eventi, giganteggia ogni giorno più — ricon
duceva 1 Italia verso un destino di grandezza e 
di potenza fino al fastigio dell’impero, il 
Senato, intuendo nella sua affinata sensibilità 
politica tutto il significato del fatidico evento, 
si trovava spontaneamente al suo posto. Ed 
in 17 anni, fedelmente ed instancabilmente, 
offriva al Regime fascista una collaborazione 
opeiosa e feconda, nata dal felice connubio

effettiva consistenza all’istituto della rappre
sentanza politica, attraverso Un’Assemblea che 
rispecchia nella sua struttura » — come fu acu
tamente notato dal nostro relatore di quella 
legge — « anziché casuali, effimeri e contin
genti raggruppamenti di individui, una istitu
zionale e solida organizzazione sociale », chiama 
il Senato a collaborare col Governo nell’alta 
funzione della formazione delle leggi con un 
metodo rispondente alla necessità di una sol
lecita e cosciente opera legislativa.

Quest’opera il Senato svolgerà in perfetta 
e coordinata armonia con la Camera dei Fasci 
e delle Corporazioni, alla quale, sicuro inter
prete del vostro sentimento, invio un cordiale, 
cameratesco ed augurale saluto, che indirizzo 
all’eroico Presidente di essa Costanzo Ciano. 
{Applausi}.

Istituti diversi nella loro composizione — 
l’uno che rispecchia le forze vive della Nazione 
operante, l’altro le esperienze e le tradizioni — 
essi sono accomunati dall’identità delle fun
zioni e degli scopi, ma sopra tutto dalla identità 
della fede iche li stringe con un legame, che è 
il più sicuro auspicio di un’opera fecond^.

È in quest’armonia d’intenti con la nuova
Camera che il Senato darà al Governo la sua
collaborazione con la consueta solerzia, con la 
tradizionale saggezza, con il più disinteressato 
zelo per il pubblico bene, e sopra tutto con
immutata fedeltà al Duce {VvAssimà applaiLsi),
il cui comandamento di fede, di disciplina, di

della esperienza e della tradizione con una
profonda comprensione dei tempi nuovi e della 
necessità di dare allo Stato ed ai suoi fonda
mentali istituti quegli originali ordinamenti

combattimento avrà in questo Consesso la più 
pronta e leale obbedienza.

Camerati Senatori!
che solo le grandi e vitali rivoluzioni sanno
instaurare stabilmente, precorrendo ed antici-
pando con geniale dottrina l’inarrestabile 
degli eventi.

corso

Comincia oggi per il Senato un nuovo ciclo 
di attività. Esso si inizia con una innovazione
assai singolare nel funzionamento del nostro 
isUtuto che rimane sempre uno degli organi 
più importanti del Regime. La legge istitutiva 
della Carnei a dei Fasci e delle Corporazioni, 
che costituisce la prima e originale soluzione

L Augusta parola del Sovrano, nel constatare 
la difficoltà dei tempi che l’Europa attraversa, 
ci ha ricordato che sono i tempi difficili quelli 
che rivelano il carattere dei popoli. I recentis
simi avvenimenti confermano la profonda sag
gezza di quel monito, e dimostrano luminosa
mente, ove ameora ce ne fosse bisogno, con qual
tempra sia stato forgiato il carattere del po
polo italiano da tre guerre vittoriose e da una

al difficile problema « di dare una reale ed

Rivoluzione trionfante, a qual grado di perfe
zione il Duce abbia portato la sua opera ti-

»

tanica, a quali superbe vette, sotto l’impareg-
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giabile guida di Lui, l’Italia abbia la forza e il 
diritto di assurgere.

Da così significativo esempio traendo monito
e incitamento, inauguriamo i nostri lavori con
un rito che riassume ad un tempo le nostre 
tradizioni, le nostre aspirazioni e la nostra 
fede :

Saluto al Re!
Saluto al Duce!

{Il Servato lisponde con un grido unanime
seguito da vivissimi e generali applausi).

mdlenovecentotrentanove, diciassettesimo del
l’Era Fascista, consegnato al Segretario Gene
rale del Senato del Regno dal Soprintendente 
aU’Archivio del Regno e a questi restituito il 
giorno ventiquattro gennaio millenovecento
trentanove, diciassettesimo dell’Era Fascista, 
giusta 1 unita dichiarazione del Soprintendente 
stesso.

Dovendosi ora procedere al deposito del Regi
stro nell’Archivio del Senato del Regno, giusLa 
quanto è prescritto nell’articolo trentotto dello
Statuto del Regno, sono oggi, ventiquattro 
gennaio millenovecentotrentanove, 
tesimo dell’Era Fascista, nel Palazzo

diciasset-
ove ha

Verbale di deposito delI’Atto di matrimonio 
di S. A. R. la Principessa Maria di Savoia.

sede il Senato del Regno e nella sala del
Segretario Generale, convenuti il cavaliere
dottor Luigi Federzoni, Presidente del Senato

PRESIDENTE. Prego il senatore segretario 
Marco Arturo Vicini, di dar lettura del verbale 
di deposito negli Archivi del Senato del Regno 
delI’Atto di matrimonio tra Sua Altezza R^ìle 
la Principessa Maria, Francesca, Anna, Ro
mana DI SAVOLI e Sua Altezza Reale il Prin-

del Regno, il conte generale Mario Nomis di
CossiLLA, Senatore Questore del Senato del

Ro-

cipe Luigi (Lodovico), Carlo, Maria, 
POLDo, Roberto, Antonio, Giuseppe di Bor-

Leo-

Regno, ed il Segretario Generale del Senato 
del Regno, dottor professor Annibaie Al
berti, ed aperta la cassaforte suddetta, si è 
quivi riposto il Registro degli Atti di Matri
monio della Reale Famiglia procedendosi alla 
chiusura della cassaforte medesima.

bone-Parma.
marco ARTURO VICINI, segretario:
II giorno ventitré del mese di gennaio mille-

novecentotrentanove, diciassettesimo dell’Era 
Fascista, nella Sala Gialla del Reale Palazzo 
del Quirinale in Roma, procedevasi da Sua 
Eccellenza il Cavaliere dottor Luigi Federzoni 
Presidente del Senato del Regno, Dfilciale di 
Stato Civile della Reale Famiglia, alla trascri
zione delI’Atto di Matrimonio tra Sua Altezza 
Reale la Principessa Reale Maria, Francesca 
Anna, Romana di Savoia e Sua Altezza.Reale

E perchè risulti quanto sopra, si è redatto 
in doppio originale ed è stato firmato dagli 
intervenuti il presente processo verbale, un 
esemplare del quale sarà unito al processo

processo verbale,

Palazzo

di

verbale della prima seduta del Senato del
Regno.

II Presidente del Senato del Regno

Luigi Pederzont

Il I^enatorc Questore

M. COSSILLA

11 Principe Luigi (Lodovico) Carlo, Maria,
Leopoldo, Roberto, Antonio, 

orbone-Parma, nei due Registri originali di
Giuseppe di

II Segretario Generale del Senato 

A. Alberti.
del Regno

cui all’articolo trecentosettantap,. . ---------- del Codice
civile. Di questi, quello custodito nell’Archivio 
del Senato del Regno, era stato il giorno dieian-
nove gennaio millenovecentotrentanove, dicias
settesimo dell’Era Fascista, estratto dalla cas
saforte posta nella sala del Segretario Generale 
del Senato del Regno e destinata alla custodia 
degli Atti di Stato Civile della Reale 
l’altro, custodito nell’Archivio del Regno, 
Siato il medesimo giorno diciannove gennaio

archivio di stato in ROMA 
E ARCHIVIO DEL REGNO

Roma, 24 gennaio 19.39-XVII.

Famiglia-
era

Con la presente dichiaro d’aver ricevuto in 
restituzione dal Sig. Segretario Generale (hJ 
Senato del Regno, Cancelliere per gli Atti di 
Stato Civile della Reale Famiglia, il Registro
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degli atti di matrimonio della stessa Reale 
Famiglia consegnato il 19 corr. mese.

Il Soprinterdente 

Emilio Re.

Direzione centrale del Banco di Roma: 
1® Vademecum economico per VA. 0. I;
2° 

Colonie;
La propaganda ded Banco di Roma nelle

Per copia conforme all’originale.
Roma, 24 gennaio 1939-XVII.

Il Scffrctario Generale del Senato del Regno 
Cancelliere per gli Atti di Stato .Civile 

della Reale Famiglia

xA. Alberti.

Elenco di omaggi.

PRESIDENTE. Prego il senatore segretario 
IMarco Arturo Vicini di dar lettura dell’elenco 
degli omaggi pervenuti al Senato.

AI ARCO ARTURO VICINI, segretario:
Senatore Enrico Alazzoccolo:

F. Sarti: Garibaldi nelle medaglie. Saggio 
di un Catalogo generale con prefazione di S. E.

30 Veroi G. P.: Caratteri generali dell'eco
nomia delVImpero;

40 II Banco di Roma nelle Colonie;
50 I servizi bancari nelVImpero e Vorga

nizzazione del Banco di Roma;
60 Irag.

Plinio Carli: Niccolò Machiavelli e la sita 
vera gloria. Firenze, 1938.

Donato Costanzo Eula: La « Gazzetta del 
Popolo » nel sKo novantesimo anno. Torino, 1938.

Angela Bonetti ved. Lanzi:
Clemente Lanzi: Memorie storiche sulla 

regione Castrense. Roma, 1938-XVI.
Enrico Alasetti: Almanacco dei tre mondi. 

1939-XVII-XVni E. F.
Giovanni Tancredi: La porta di bronzo della 

Reale Basilica Palatina di S. Michele in Monte 
SanVAngelo (Gargano). Torremaggiore, 1938.

Enrieo Mazzoccolo. Castel S. Pietro dell’Emilia,
Federazione nazionale fascista degli eser-

1938.
Senatore Gino Ducei: Orientamenti politico-

militari degli Stati americani. Poma, 1938.
Senatore Gaudenzio Fantoli:

ly R. Politecnico di Milano. TI inaugura
zione delVanno accademico 1938-39-NVII. Re
lazioni. Alilano, 1938;

oo Celebrazione del centenario della Società
dincoraggiamento Parti 
1838-1938.

e mestieri di Milano,

Senatore Luigi Alessedaglia:
1® Giacomo Casanova e Merlin Cacai. Vo- 

iiezia, 1938;
0^ Al. Minghetti: Per la giustizia nella

perequazione fondiaria. Relazione parlamentare 
(1884), a cura di L. Messedaglia. Verona, 1938.

Francesco IMartinenghi:

centi imprese di comunicazioni elettriche: Vat
tività industriale delle Imprese di comunicazioni 
elettriche durante Vanno 1937. Roma, 1938.

Istituto Nazionale Fascista della Previdenza 
sociale: Rendiconti delVanno 1937. Roma, 1938.

Senatore Arturo Alarescalchi:
lo Almanacco agrario italiano, 1939-XVII;
20 Baldi Edgardo: Relazione preliminare 

sulle ricerche al Lago di Tovel. Trento, 1938. 
Alessandro Ghigi: Giuseppe Panari. Bolo

gna, 1937.
Giuseppe Spano: Giuseppe Spano, scienziato 

e patriota napoletano deWOttocento. Roma, 1938.
Senatore Pier Silverio Leicht:

lo Iju penetrazione europea nelVAfrica set
tentrionale negli ultimi due secoli. Roma, 1937;

Manuale delVimpo-
La 'formìda dei « Cives romani » nella

sta complementare progressiva sul reddito. Ali-
lano, 1939.

Giuseppe Solito de Solis: Contributo alla
teoria giuridica delVassegno 
1938.

circolare. Roma,

manumissione medievale. Roma, 1938;
3*^ Storia del diritto italiano. Le fonti. 

Alilano, 1939;
4° Relazione sulVattività della Commissione 

per la pubblicazione degli Atti delle Assemblee

Délégations pour le développement de la
costituzionali italiane.

coopération économique des pays du nord:
5° Dispute sul diritto

Roma, 1937;

Fes pags du nord dans Véconomie mondiale.
Danemnrl;. Finlande. Islnnde. Forrège. Snède. 
Copenhague, 1938.

Roma, 1939.
Senatore Pier Ludovico Occhini:

romano e comune.

1° Pier Lodovico Occhini: pacis Augu-
s/ue. Arezzo, 1938;
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20 Barna Occhini: Unità del genio italiano tigne de la TJiéorie des cing ponvoirs en Chine.
{Roma e il Rinascimento}. Firenze, 1938.

Guido Stacchini: Voci del tempo nuovo. Fi
lippiche. Milano, 1938.

Comitato Olimpico Nazionale Italiano:
lo Roma olimpica;

Cronache radio-foniche dello Sport: anni poderi delVOspedale Maggiore di Alitano. ]Mi-20
Xll-Xin, XIV-XV;

3° Contributo deWItalia alla storia dello 
sport;

1® Diagrammi sinottici {anni XIII, XIV, 
XV).

Senatore Pietro Fedele:
lo Alfredo Lensi: Il gioco del calcio fioren

tino. Firenze, 1931;
2» Roberto Ridolfi: Genesi della storia 

dLtalia Guicciardiniana. Firenze, 1939.
Lauro Mainardi: Armeni ariani. Roma, 1938.
Senatore Guido Biscaretti di Ruffia: 

Biscaretti di Ruffia Paolo: Lo Statuto del 
P. X. F. delVanno XVI. Padova, 1938.

Senatore Francesco Pujia: Alfredo Rocco 
scrittore ed oratore politico. Roma, 1939.

Senatore Giuseppe Rota: Annali della Vasca 
nazionale per esperienze d’’architettura navale. 
Voi. VII.

Annibaie Alberti: Arnaldo Fusinato. (Com
memorazione). Schio, 1939-XVII.

Senatore Giovanni Ciraolo: Première Confé- 
rence internationale pour la protection cantre 
les calamités naUirelles. Paris, 13-17 septem- 
bre 1937. Paris, 1938.

Senatore Girolamo. Marcello:
1^ Gli assenti. Venezia, 1934;
20 Venezia. 1935-XIII;
30 Di alcuni problemi Veneziani. 1938;
40 G. A.. Quarti: La battaglia dei Darda

nelli. 26 giugno 1656. Lorenzo Alar cello capitano 
generate da mar. Milano, 1938.

Casa editrice Onatsky, Roma:
R. Bondioli: Ucraina. La terra martire ed 

indoma. Roma, 1939.
Senatore Fabio Guidi: Lettera del Granduca 

Cosimo III alVAmmiraglio Camillo GiGdi. Vol
terra, 1938.

Reale Istituto Veneto di Scienze, Lettere ed 
Arti. Venezia: La via Claudia Augusta Altinate. 
Venezia, 1938.

Senatore Gmido Mazzoni: At non effugies 
meos iambos {Catullo, LIV). Firenze, 1938.

Siao King-Fang: Exposé historigue et anaty-

Bruxelles, 1939.
Dante Severin: Quadro storico ticinese. Mi

lano, 1939.
Raoul Genco: Volontarismo. Roma, 1939.
Cesare Chiodi: Le nuove case coloniche dei 

lano, 1939.
Senatore Piero Ginori-Conti: Il laboratorio 

ricerche di Larderello. Firenze, 1938.

Comunicazioni.

PRESIDENTE. Do lettura del decreto Reale 
relativo allo scioglimento della Camera dei 
Deputati ed alla convocazione del Senato del 
Regno e della Camera dei Fasci e delle Corpo- 
razioni:

VITTORIO EMANUELE III 
per grazia di Dio e per volontà delta Fazione 

Re d’Italia 
Imperatore d’Etiopia

Visto l’articolo 9 dello Statuto fondamentale 
del Regno;

Visto l’articolo 10 della legge 19 gennaio 
1939-XVII, n. 129, che istituisce la Camera 
dei Fasci e delle Corporazioni;

Sulla proposta del Duce del Fascismo, Capo 
del Governo;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La Camera dei Deputati è sciolta.

Art. 2

e
Il Senato del Regno e la Camera dei Fasci 
delle Corporazioni sono convocati per il

giorno 23 marzo 1939-XVII.
Ordiniamo che il presente decreto, munito 

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta 
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno 
d’Italia, mandando a chiunque spetti di osser
varlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 2 marzo 1939-XVII.
VITTORIO EMANUELE

Mussolini
Visto, il Guardasigilli: Solmi.
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Commemorazione dei senatori Belfanti, Credaro, 
Berenini, Niccolini, Salmoiraghi, Borsalino, Bro
glia e Pais.

PRESIDENTE. C’è quasi sempre una nota di 
tristezza alla ripresa di quéste nostre periodi
che riunioni, nel constatare le dolorose perdite 
che hanno colpito la nostra Assemblea, to
gliendo al nostro affetto ed alla nostra esti
mazione illustri Camerati, che anche in Senato 
hanno dato chiarissime prove del loro sapere 
e della loro esperienza.

Serafino Belfanti, che nel campo della scienza 
medica aveva acquistato larga rinomanza, era 
nato a Castelletto Ticino il 20 ottobre 1860.

Laureatosi in medicina e chirurgia, e dedi
catosi agli studi di batteriologia, nel 1895 fon
dava in Milano un istituto che, sotto la sua 
attiva ed intelligente direzione, raggiungeva 
un elevato grado di perfezionamento, sia come 
sede di studi di microbiologia e di importanti 
insegnamenti sperimentali, sia come stabili
mento modello per una produzione meritata- 
mente apprezzata anche all’estero.

Membro di importanti consessi scientifici.
Cavaliere del Lavoro per le benemerenze ac-
quistate in una vita operosa e feconda, dedi
cata al culto appassionato della scienza ed 
al bene dell’umanità, fascista di fede, Serafino 
Belfanti lascia tra noi il più vivo e commosso 
rimpianto.

Pedagogista di riconosciuta fama era Luigi 
Credaro. Laureatosi in filosofia e dedicatosi al
l’insegnamento tenne con grande decoro prima 
la cattedra di storia della filosofia nell’Univer- 
sita di Pavia, e quindi la cattedra di pedagogia 
nell’università di Roma.

Militò attivamente nell’agone politico, fu più 
volte rappresentante del collegio di Tirano alla 
Camera dei Deputati e, chiamato a reggere 
il Dicastero della pubblica istruzione, diede 
prova del suo sincero fervore per il migliora
mento dei nostri istituti scolastici.

Uomo di severi studi, egli lascia alcune opere 
di filosofia tuttora apprezzate ed un vivo ri
cci do di sè, per la nobiltà del suo spirito e 
la costante dirittura morale che ci fanno rim
piangere la dolorosa scomparsa di Luì.

Agostino Berenini, parmense, aveva insegnato 
Diritto e Procedura penale, per moltissimi 
anni, quasi sempre nella Università della sua 
città natale, che rappresentò al Parlamento 
per otto legislature.

Versatissimo nelle discipline giuridiche, 
autore di molteplici e dotti lavori, egli diede 
un contributo veramente prezioso agli studi 
per la riforma della legislazione penale mili
tare.

Balzato sulla scena politica ai primi albori 
del socialismo, nella evoluzione intelligente 
delle sue convinzioni, egli ebbe il merito di 
intuire le necessità storiche dell’intervento, 
che auspicò con infiammati e memorabili di
scorsi.

Ministro, Vice presidente della Camera, Se
natore dal 1921, Agostino Berenini godeva, fra 
noi, viva simpatia, che si era conciliato con la 
sua vasta dottrina, col suo illuminato patriot
tismo e con la cordialità del suo tratto.

Da nobile e cospicua famiglia fiorentina pro
veniva Eugenio Niccolini, il quale, lungi dall’ada- 
giarsi nella tranquilla serenità di un agiato 
benessere, mentre escogitava ed attuava nuove 
ed utili iniziative nel campo dell’agricoltura, 
sviluppando e migliorando la produzione delle 
proprie terre, svolgeva negli uffici pubblici 
un’attività solerte ed efficace, tutta volta al 
pubblico bene. Di vivace ingegno, di garbata e 
squisita signorilità. Egli lascia fra noi, dopo 
cinque lustri di permanenza in Senato, una 
grata e venerata memoria.

Due Camerati il cui ricordo rimarrà indisso
lubilmente legato allo sviluppo delle nostre 
industrie, furono Angelo Saìmoiraghi e Teresio 
Borsalino.

Tipica espressione della gente lombarda. 
Angelo Salmoiraghi, ad una giovinezza di 
ardente entusiasmo che lo portò a militare, a 
soli 18 anni, nelle file garibaldine, seppe far 
seguire una vita di fervida e feconda attività. 
Laureato in ingegneria e dedicatosi con par
ticolare predilezione allo studio della geodesia 
e della fisica ottica, mentre in alcune dotte pub
blicazioni confermava la serietà della prepa
razione scientifica, riusciva a dare ad un im
portante stabilimento per la produzione degli



F"

Jssòììiblea plenaria — 11 — Senato del Regno

LEGI&LATUlvA XXX DELLA CAMERA DEI FASCI E DELLE CORPORAZIONI — 17 APRILE 1939-XVII

strumenti scientifici e di precisione una orga
nizzazione ed uno sviluppo così efficienti da
disimpegnare dalla produzione straniera il no-
stro Paese e metterlo in grado di competere 
efficacemente con antiche industrie di fama 
internazionale.

Per queste cospicue benemerenze il nome di 
Angelo Salmoiraghi può essere iscritto tra i 
pionieri dell’autarchia.

E ad esso segue degnamente quello di Te
resio Borsalino, tempra geniale e fattiva di

Nato a Borgo San Dalmazzo, in provincia 
di Cuneo, da nobile famiglia di origine sarda, 
Ettore Pais ebbe in retaggio da quelle nobilis-
sime regioni la tenacia dei propositi ed
ardente patriottismo.

Laureato in lettere nel Regio istituto

un

supe-

lavoratore, industriale intelligente e corag
gioso, il quale, dotando i propri stabilimenti
dei più moderni e perfetti macchinari. non
lesinando alcun mezzo affinchè i manufatti 
della sua industria potessero vittoriosamente 
gareggiare — come avvenne — con i migliori 
prodotti stranieri, seppe creare uno dei più 
rinomati e fiorenti centri industriali italiani. 
Ma un altro grande merito del sonatore Bor- 
salino deve essere particolarmente ricordato: 
quello, cioè, di aver sempre concorso con som
me ingenti alle necessità pubbliche della sua 
città e della sua provincia e di aver sempre 
curato il benessere morale e materiale delle 
propri maestranze con un complesso d’inizia
tive di assistenza e di previdenza che dimostra 
come egli, fascista di fede, avesse intuito l’alto 
significato morale del comandamento mussoli- 
niano di « andare verso il popolo )>.

Uomo di singolare attività fu Giuseppe Bro
glia. Studioso di problemi economici e finan
ziari, professore e poi idirettore del Regio is*ti- 
tuto di scienze economiche e commerciali di 
Torino, dopo aver partecipato alla guerra italo- 
austriaca, durante la quale conseguì il grado 
di maggiore di fanteria, tenne importanti uffici 
pubblici, nei quali portò l’alto contributo della 
sua competenza e della sua capacità. Portato 
dal fervore dei suoi sentimenti a militare, tra 
i primi, nelle file del Fascismo, egli vi spiegò 
opera zelante e fedele ; così come fu attiva ed 
efficace la collaborazione che egli diede ai la
vori del Senato, nel quale è vivo il rimpianto 
per la sua dolorosa scomparsa.

Con Ettore Pais è scomparso un grande mae
stro, uno storico insigne deH’antichità, di rino
manza mondiale.

riore di Firenze, dove aveva avuto come mae
stro Domenico Comparetti, passò a Berlino ove 
fu educato al severo metodo di indagine di 
Teodoro Mommisen; dedicando, poi, la sua 
lunga vita, con un lavoro silenzioso e tenace, 
allo studio ed all’insegnamento.

Dall’Università di Palermo passò a quelle di 
Pisa e di Napoli e finalmente a Roma, dove 
tenne la cattedra di epigrafia antica, di anti
chità romane, di storia antica e di storia ro
mana, prodigando nell’insegnamento i tesori 
della sua vasta e profonda cultura, associata 
ad un metodo rigoroso ed obiettivo che gli die
dero il prestigio e la rinomanza dei grandi 
maestri.

Le sue opere sui più importanti periodi di 
Roma repubblicana, gli studi relativi alla Si
cilia, alla Sardegna ed alla Corsica durante 
1 età romana, le dotte ricerche di diritto pub
blico e di epigrafia, formano un quadro impo
nente della sua attività, e resteranno perenne 
testimonianza della meritata rinomanza di Et
tore Pais nel campo degli studi storici.

La severità critica degli studi non aveva
mai affievolito in lui l’alto e sempre vivo sen
timento di italianità che egli, lasciando l’inse
gnamento, consacrava in queste nobili parole: 
« Se mai vediate che tanti e tanti, per avere 
l’applauso straniero, si compiacciono di scre
ditare la nostra storia, ricordatevi che, salva 
sempre la verità dei vostri studi, nei vostri
scritti, nelle vostre pubblicazioni, dovete essere
e rimanere sempre italiani )>.

Alla sua memoria, ed a quella degli altri 
Senatori che ci hanno lasciato, inviamo l’espres
sione del nostro affettuoso, memore compianto; 
e rinnoviamo alle desolate famiglie i senti
menti del nostro profondo cordoglio.

THAON DI REVEL, Ministro delle finanze. 
Il Governo si associa alle espressioni di vivo 
cordoglio pronunziate dal Presidente del Se
nato per commemorare i defunti senatori.
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Nomina di senatori.

PEESIDENTE. Prego il senatore segretario 
Marco Arturo Anicini di dar lettura dei decreti 
Eeali di nomina di nuovi senatori.

MAECO AETUEO VICINI, segretario:

VITTOEIO EMANUELE III 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 

Ee d’Italia
Imperatore d’Etiopia

Visto l’articolo 33 dello Statuto fondamentale 
del Eegno;

Udito il Consiglio dei Alinistii;
Sulla proposta del Duce, Primo Ministro 

Segretario di Stato, abbiamo nominato e nomi
niamo senatori del Eegno:

Pugnani Angelo, tenente generale del Servi
zio tecnico automobilistico in aus., Cat. XIA^.

Appiotti Giacomo, generale di Corpo d’Ar- 
mata f. q., Cat. XIV.

Moizo Eiccardo, generale di Corpo d’Ar- 
mata in s. p. e., Cat. XIA^.

Malladra Giuseppe, generale di Corpo d’Ar- 
mata della Eis., Cat. XIV.

Cei Ugo, generale di Corpo d’Armata in 
aus., Cat. XIV.

Diro Giovanni Battista, generale di Corpo 
d’Armata in aus., Cat. XIV.

Alberti Adriano, generale di Corpo d’Armata 
in aus., Cat. XIV.

Saporiti Alessandro, generale di Corpo d’Ar- 
mata nella Eis., Cat. XIA^.

Nasi Guglielmo, generale di Corpo d’Armata 
in s. p. e., Cat. XIV.

Mozzetti Ottorino, generale di Corpo d’Ar

Baistrocclii conte Federico, generale di Ar
mata in s. p. e., Cat. XIV.

Santini Buggero, generale di Armata in 
s. p. e., Cat. XIV.

Guillet Amedeo, generale designato di Ar
mata f. q., Cat. XIV.

Gabba jMelchiade, generale designato di Ar
mata f. q., Cat. XIV.

Tua Angelo, generale designato di Armata 
f. q., Cat. XIV.

Bobbio 'Valentino, generale designato di Ar
mata in aus., Cat. XIV^.

Mari netti Adriano, generale designato di 
iVrmata in s. p. e., Cat. XIV.

Grossi Camillo, generale designato di Ar-

mata f. q., Cat. XIV.

Il Duce, Primo Ministro Segretario di Stato
è incaricato dell’esecuzione del presente de
creto.

Dato a Eoma, addì 25 marzo 1939-XVII.

VITTOEIO EMANUELE

Mussolini.

VITTOEIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

Ee d’Italia 
Imperatore d’Etiopia

mata in s. p. e.. Cat. XIV.
Bastico Ettore, generale designato di Ar

mata in s. p. e., Cat. XIV.
A^acea Maggiolini Arturo , generale di Corpo

d’Armata con rango di designato d’armata f. 
Cat. XIV.

q.,

Asinari di Bernezzo marchese Giuseppe Ma
rio , generale di Armata f. q., Cat. XIV.

A^isto l’articolo 33 delio Statuto fonda
mentale del Eegno;

Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Duce, Primo Alinistro 

Segretario di Stato, abbiamo nominato e nomi
niamo senatori del Eegno:

Goggia Erancesco, generale di Corpo d’Ar
mata in aus., Cat. XIV.

Calcagno Eiccardo, generale di Corpo d’Ar
mata in aus., Cat. XIV.

Giuliano Arturo, generale di Corpo d’Armata 
in s. p. e.,. Cat. XIV.

Eicclietti Aurelio,
mata in s. p. e., Cat. XIA\

generale di Corpo d’Ar

Bucci Umberto, ammiraglio di squadra desi
gnato di Armata, Cat. XIV.

Bernotti Eomeo, ammiraglio di squadra 
designato d’Armata, Cat. XIV.

Valli Giulio, ammiraglio di squadra in p. a., 
Cat. XIV.

De Eeo Vincenzo, ammiraglio di squadra 
in s. p. e., Cat. XIV.

?
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Eiccardi Arturo, ammiraglio di squadra in 
s. p. e., Cat. XIV.

Farina Ferdinando, ammiraglio di squadra 
in s. p. e., Cat. XIV.

Campioni Inigo, ammiraglio di squadra in 
s. p. e., Cat. XIV.

Cantù Giuseppe, ammiraglio di squadra 
designato d’Armata- in p. a., Cat. XIV.

Denti Amari di Pirayno, duca Salvatore, 
ammiraglio di squadra designato di squadra 
p. a., Cat. XIV.

Salazar Edoardo, ammiraglio di squadra a 
riposo, Cat. XIV.

Ciano Alessandro, ammiraglio di squadra
nella riserva Cat. XIV.

Miraglia Luigi, ammiraglio di squadra in 
s. p. e., Cat. XIV.

Gambardella Fausto, ammiraglio di squa
dra in p. a., Cat. XIV.

Pignatti Morano di Custoza Carlo, ammira
glio di squadra a riposo, Cat. XIV.

Il Duce, Primo Ministro Segretario di Stato, 
è incaricato dell’esecuzione del presente de
creto.

Dato a Eoma, addì 25 marzo 1939-XVII.

VITTOEIO EMANUELE

Mussolini.

• VITTOEIO EMANUELE ILI
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 

Ee d’Italia
Imperatore d’Etiopia

Visto l’articolo 33 dello Statuto fondamen
tale del Eegno;

Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Duce, Primo Ministro 

Segretario di Stato, abbiamo nominato e nomi
niamo senatori del Eegno:

Moris Maurizio Mario, generale di Corpo 
d’Armata nella riserva, Cat. XIV.

Liotta Aurelio, generale di siiuadra aerea 
in s. p. e., Cat. XIV.

Lombard Vincenzo, generale di squadra 
aerea in aus., Cat. XIV.

Ferrari Cristoforo, generale ispettore del 
Genio aeronautico in s. p. e., Cat. XIV.

Il Duce, Primo Ministro Segretario di Stato, 
è incaricato dell’esecuzione del presente de
creto.

Dato a Eoma, addi 27 marzo 1939-XVII.

VITTORIO EMANUELE

Mussolini.

VITTOEIO EMANUELE III 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 

Ee d’Italia 
Imperatore d’Etiopia

Visto l’articolo 33 dello Statuto fondamen
tale del Eegno;

Sentito il Consiglio dei Ministri; ,
Sulla proposta del Dnce del Fascismo, Capo 

del Governo, abbiamo nominato e nominiamo 
senatori del Eegno:

Arnoni avv. Fortunato Tommaso, Cat. III.
Basiini avv. Antonio, Cat. III.
Beneduce prof. Alberto, Cat. V.
Bianchini avv. Giuseppe, Cat. III.
Borromeo d’Adda Febo, Cat. XXI.
Donzelli Beniamino, Cat. III.
Drago ing. Aurelio, Cat. III.
Ferretti ing. Giacomo, Cat. III.
Gai Silvio, Cat. III.
Geremicca avv. Alberto, Cat. III. 
Maraviglia avv. Maurizio, Cat. III. 
Mariotti avv. Alessandro, Cat. III. 
Morisani prof. dott. Teodoro, Cat. HI.
Orano prof. dott. Paolo, Cat. III.
Quilico avv. Carlo Alberto, Cat. III.
Serpieri prof. dott. Arrigo, Cat. III.
Trigona- ing. Emanuele, Cat. ILI.
Tullio avv. Francesco, Cat. III.
Varzi Ercole, Cat. III.
Vinci prof. Gaetano, Cat. III.
Il Duce del Fascismo, Capo del Governo, è 

incaricato dell’esecuzione del presente decreto.
Dato a S. Fossore, addì 8 aprile 1939-XVII.

VITTOEIO EMANUELE

Mussolini.

Discussioni, f. 3



.! ssciìi bica piena ri a — 14 — Senato del Regno

LEGISLATURA XXX - 1» DELLA CAXIERA DEI FASCI E DELLE CORPORAZIONI - 17 APRILE 1939-XVII

Approvazione del progetto d’indirizzo 
in risposta al discorso della Corona.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca: 
« Indirizzo in risposta al discorso della Co
rona ».

Prego il senatore Bevione, relatore della 
Commissione speciale, di voler dar lettura del 
progetto relativo:

BEVIONE, relatore:

Sire !

Per la prima volta le Assemblee Legisla
tive hanno ascoltato la Vostra augusta parola 
di Re e Imperatore. Dopo quel giorno, l’Al
bania Vi lia offerto, e Voi avete accettato, la 
sua (Corona. Il nuovo splendore onde si fregia 
la Vostra Casa millenaria è l’espressione del- 
raccresciuta potenza della Nazione.

La conquista dell’impero fu dura impre
sa. Distanze, spazio, un nemico numeroso e
agguerrito, una minacciosa concentrazione
navale nel Mediterraneo, le vili sanzioni, tutto 
fu rapidamente dominato dal xmlore dei com
battenti, dall’abilità dei capi, dalla costanza 
del popolo, dal genio e dalla volontà indoma
bile del Duce, Voi, o Sire, colla graziosa Re
gina avete dato alla Nazione esempio di fer
mezza e di sacrifizio.

costituzionali^ sarà di garantire in perpetuo 
all’Albania la pace e il progresso civile nel
l’ordine e nella giustizia, e di accrescere la 
libertà di movimento dell’Italia,

Una fase nuova nella storia del mondo si 
apre colla creazione del nostro Impero. An
tiche egemonie declinano. Miti di invincibilità 
tramontano. Nazioni giovani fanno sentire al
l’Europa la pressione crescente della loro 
forza in continuo sviluppo. Meccanismi con
gegnati per perpetuare senza sforzo e senza 
rischio le situazioni esistenti si sfasciano mi
seramente. Così avviene della Società delle 
Nazioni, dalla quale, dopo la revoca delle san
zioni, l’Italia a buon diritto è uscita, xàbran- 
dole il colpo mortale.

L’Asse Roma-Berlino, sul quale si fonda 
l’azione politica dell’Italia e della Germania, 
è una costruzione più estesa e più stabile di 
un’alleanza, perchè prescinde da condizioni 
rigide e da ipotesi predeterminate. Le due Na
zioni dividono il Continente con un blocco 
dominante di forze militari, contro il quale 
non è più possibile ripetere con successo la
secolare manovra della coalizione 
chiante.

accor

L’Asse è destinato a durare, perchè le sue 
ragioni di vita non consistono soltanto in nn 
parallelismo di posizioni e di scopi contin

La pacitica occupazione dell’Albania,
genti, ma nell’affmità essenziale dei due re-

piuta in questi
com

giorni dalle nostre forze mili-
tari in conformità ai voti di quelle poDola- 
zioni, ha spianato la via alla sistemazione inte-
graie e definitiva di un paese, nel quale gli
interessi predominanti dell’Italia sono indiscu-
libi li, e da tempo avevano ottenuto il ricono
scimento internazionale. L’Assemblea Costi
tuente di Tirana, memoro e riconoscente della 
opera ricostruttiva data dal Duce e dall’Ita
lia h ascista per lo sviluppo e la prosperità 
dell Albania, ha deciso di associare in modo

gimi autoritari, e nella necessità delle due con
cezioni rivoluzionarie di difendersi contro la 
ostilità delle democrazie e contro i x^eleni del 
bolscevismo. È presumibile che siano stati 
definiti gli « spazi vitali » necessari alle due 
Nazioni, ciò che esclude che le direttrici dei 
loro sviluppi possano incrociarsi.

La collaborazione dell’Italia e della Ger
mania in funzione antibolscevica ha esteso il 
suo raggio fuori di Europa col patto anti
Komintern. Milita contro l’Internazionale

indissolubile la vita e i destini dell’Albania a
quelli dell’Italia; e, quale pegno solenne di
questa volontà di popolo, ha offerto nell
forma di una
Reale d’Albania a Voi,

a
unione ^personale la Corona

o Sire, per Vostra
Maestà e per i Vostri Reali Successori. L’ef
fetto di tale unione deH’Albania all’Italia, 
che è ora perfetta secondo le nostre leggi

comunista un fascio formidabile di forze: 
Roma, Berlino, Tokio, il Manciukuò, Buda
pest ed ora anche la Spagna, che ha fatto 
nella sua carne xdva l’atroce esperienza del
l’infezione bolscevica.

I rapporti con la Gran Bretagna, che la 
politica ginevrina delle sanzioni aveva seria
mente compromesso, non potevano essere ri
stabiliti senza il riconoscimento del nostro
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Impero. Avvenuto tale riconoscimento, gli ac
cordi del 16 aprile 1938, che regolano le que
stioni interessanti i due Paesi in tutti i terri
tori fuori d’Europa, hanno reso possibile fra 
di essi un duraturo periodo di relazioni nor
mali e feconde.

L’occupazione dell’Albania ha servito come 
collaudo delle nostre amicizie. Il popolo al
banese ha dimostrato coi fatti la sua fiducia 
nella protezione e collaborazione italiana; la 
Jugoslavia si è mantenuta in stretto contatto 
con Eoma, respingendo gli interessati inviti a 
proteste ed opposizioni; l’Ungheria, la Po
lonia e la Svizzera hanno dato prova di com
prensione e di equanimità.

Nei riguardi della Francia, denunziati dal
l’Italia il 17 dicembre scorso gli accordi del 
1935 per inadempienza francese, sono da rego
lare importanti questioni coloniali, che il 
Duce nel suo potente discorso agli squadristi 
ha precisato coi nomi di Tunisi, Gibuti e Ca
nale di Suez.

La prima risposta francese è stata negativa. 
Se tale atteggiamento non verrà modificato, 
il Duce ha già dichiarato la linea di con
dotta del nostro Paese. La frattura fra le due 
Nazioni si allargherà e potrà diventare irre
parabile: e la responsabilità non sarà nostra. 
In attesa di ottenere le soddisfazioni alle 
quali ha diritto, l’Italia rifiuta di sottoscri
vere qualunque impegno internazionale di 
limitazione degli armamenti.

Quella che fu la Spagna rossa ha abbassato 
le armi davanti alle forze vittoriose del gene
ralissimo Franco. Nessuno ne gode più dell’Ita
lia fascista, che dal primo momento ha dato 
aperto appoggio a vaste formazioni di eroici 
volontari alla causa della riscossa nazionale 
spagnuola. La Spagna che, secondo la profezia 
di Lenin, doveva essere il secondo paese so
vietico di Europa, ha invece assistito ad una 
disfatta disastrosa del bolscevismo e dell’al
leata socialdemocrazia. Fra la nuova Spagna 
nazionale e l’Italia, legate dai vincoli del san
gue sparso insieme nella crociata antibolsce
vica, non esistono che interessi convergenti e 
la stretta parentela dei regimi politici : sarà 
pertanto facile proseguire nella pace la fe
conda collaborazione iniziata nella guerra di 
redenzione.

La Vostra Augusta parola, o Sire, sul desi
derio dell’Italia che la pace duri il più a lungo 
possibile consacra uno dei punti fondamen
tali della nostra politica. I regimi di autorità 
sono dalle democrazie accusati di bellicismo : 
coi fatti essi hanno invece dimostrato di A'oler 
fare quanto è umanamente possibile per scon
giurare la guerra, che pure non temono.

Il nostro Impero deve essere messo in va
lore con vasti investimenti di lavoro e di de
naro; e questo è un altro solido argomento 
a riprova della nostra volontà di pace, die 
non vuole essere confusa col pacifismo ipo
crita dei regimi opposti.

Ma la pace come la intendiamo noi è frutte» 
di sforzo incessante e di preparazione severa. 
Bisogna essere fortissimi in terra, in mare e 
in cielo per essere ricercati come amici e te
muti come nemici. A questa mèta tende il 
Regime con tutte le sue energie e con la sua 
fede animatrice. Le nuove generazioni adde
strate militarmente dalla GIL forniscono alle 
leve forze copiosissime e ogni anno crescenti, 
imbevute degli alti ideali del Fascismo.

A buon diritto fu conferita per iniziativa 
del Duce alle insegne del Partito la croce al 
merito di guerra, perchè è il Partito che crea 
e alimenta in mezzo al popolo quell’alta ten
sione ideale e quello spirito guerriero che han
no portato e porteranno l’Italia a tutte le 
vittorie.

L’industria nazionale costruisce gli stru
menti bellici nelle forme e nelle quantità ri
chieste. Se sarà necessario, il Paese affronterà 
qualunque sacrificio e accetterà qualunque 
rinunzia perchè tutto ciò che è disponibile sia 
consacrato alla preparazione militare.

Queste spese eccezionali, che si aggiungono 
al costo della conquista dell’impero e della 
sua iniziata valorizzazione, impongono uno 
sforzo straordinario alla finanza dello Stato, 
e cioè ai contribuenti. I contribuenti hanno 
compiuto come sempre il loro dovere con di
sciplina e piena coscienza della necessità di 
questi oneri. Il ritorno dell’Europa a condi
zioni normali, quanto più sarà sollecito, tanto 
più avvicinerà l’auspicato ristabilimento del
l’equilibrio fra le spese pubbliche e la normale 
capacità contributiva del Paese.

L’autarchia economica è condizione della 
indipendenza politica e della efficienza mili-
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tare. Il Regime si è impegnato in questa bat
taglia con decisione estrema. La Nazione se
gue le direttive del Governo con spirito di 
comprensione e di collaborazione. L’organiz
zazione corporativa dell’economia italiana si
dimostra valido strumento per il consegui-

I Patti lateranensi hanno confermata la 
loro intrinseca bontà nella prova del recente 
Conclave. Le relazioni fra lo Stato e la Chiesa, 
nel rispetto delle reciproche sfere d’azione, si 
mantengono con comune benefìcio sul ter-

meiito della vittoria. Spetta agli istituti cor-
reno dell’intesa e della collaborazione 
diale.

cor-

porativi vigilare perche, sotto il manto del
l’autarchìa, interessi particolari non si so- 
vra])pongano agli interessi generali.

Sire !
Voi avete chiuso il Vostro discorso

Il Vostro accenno, o Sire, alla stabilità
della divisa è motivo di soddisfazione perche 
indica la volontà del Governo, non solo di
mantenere l’equilibrio nella bilancia dei pa-
ganienti internazionali, ma anche di ristabi
lire tale equilibrio appena possibile nella tì- 
imuza dello Stato.

Le leggi che riorganizzeranno la scuola.
secondo le direttive della Carta approvata dal 
Gran Consiglio, intendono dare a questo set
tore fondamentale della vita della Nazione
un assetto definitivo e conforme allo spirito e
ai postulati della Rivoluzione fascista. Tali
leggi saranno discusse dal Senato del Regno 
con quella competenza e quell’alto amore che
questa Assemblea ha sempre manifestato per
i problemi dell’educazione nazionale.

Un regime d’autorità si avvalora colla fe
deità all’antica norma che la giustizia è il 
fondamento dei Regni. E questa è la consta-
tata realtà del nostro Regime, dove il Duce 
per primo dimostra coll’esempio quotidiano 
ly culto della giustizia. Un siffatto indirizzo
di Regime non può avere che gli effetti più 
benefìci sull’ordine pubblico, che è dovunque 
esmnplare jier spontanea disciplina dei citta
dini.

I nuovi Codici in corso di preparazione 
stituiranno un alto titolo di

co-
onore per il Re-

girne, che imprime in essi i lineamenti del 
suo carattere e della sna dottrina. Ciò avviene 
con speciale risalto nella iiarte del Codice
civile che si, . occupa del diritto familiare e
dei problemi connessi colla, difesa dell 
Per meglio assicurare questa difesa x 
legSi hanno vietato la commistione con 
non ariane, ed hanno istituito

a razza.
sa, recenti

razze

cou una
ferma parola di fede nell’avvenire del popolo 
italiano. Ancora una volta, in questi tempi 
agitati, Voi siete stato l’interprete fedele del-
d’anima nazionale. Il Senato del Regno, nel 
quale s’adunano saggezza ed esperienza per
lunga vita vissuta e per servigi prestati allo
Stato e alle varie attività della Nazione, vibra
della stessa ardentissima fede e guarda sereno
e sicuro all’avvenire, che porterà all’Italia
il compenso della sua titanica fatica 
sua preparazione a tutte le prove.

(Vivissimi applausi}.

e della

PRESIDENTE. Propongo che l’indirizzo 
sia approvato per acclamazione.

V ivissimi e generali applausi. 
È approvato.
I/indirizzo 

Imperatore.
sarà presentato a S. M. il Re

Annuncio di convalidazioni di nomine a senatore.

■ PRESIDENTE. Annuncio che la Commis
sione per la verifica dei titoli dei nuovi senatori 
mi ha comunicato che nella sua riunione del 
5 aprile 1939-XVII ha convalidato la nomina 
a senatori del Regno dei signori:

Baistrocchi conte generale Federico, 
tini generale Ruggero, Guillet generale Amedeo, 
Gabba generale Melchiade, Tua generale An-
gelo, Bobbio generale Valentino,

San-

Marinetti
g nerale Adriano, Grossi generale Camillo,
Bastico generale Ettore, Vacca Maggiolini
generale Arturo, Asinari di Bernezzo generale 
marchese Giuseppe IMario, Goggia generale Fran-
cesco. Calcagno generale Riccardo, Giuliano

particolare per la razza ebraica
TU,, n------------- • .. ... ’

un trattamento

l’influenza in limiti riduceudone
tità numerica.

più adeguati alla sua en-

generale Arturo, Ricchetti generale Aurelio, 
Pugnani generale Angelo, Appiotti
Giacomo, Moizo generale Riccardo, Malladra 
g’enerale Giuseppe, Dho generale Giovanni 
Battista, Alberti generale Adriano, Saporiti 
generale Alessandro, Nasi generale Guglielmo, 
àlezzetti generale Ottorino, Bucci

generale

Saporiti

ammiraglio
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Umberto, Bernotti ammiraglio Komeo, Valli 
ammiraglio Giulio, De Feo ammiraglio Vin-
cenzo Eiccardi ammiraglio Arturo, Farina
ammiraglio Ferdinando, Campioni ammiraglio
Inigo, Cantù ammiraglio Giuseppe, Denti
Amari di Pirayno ammiraglio duca Salvatore, 
Salazar ammiraglio Edoardo, Ciano ammiraglio 
Alessandro, Miraglia ammiraglio Luigi, Gam- 
bardella ammiraglio Fausto, Pignatti Morano 
di Custoza ammiraglio Carlo, Moris generale 
Maurizio Mario, Fiotta generale Aurelio, Lom- 
bard generale Vincenzo, Ferrari generale Cri
stoforo.

Tutti per la categoria XJV.

La stessa Commissione mi ha comunicato 
che nella sua riunione del 14 aprile 1939-XVII 
ha convalidato la nomina a senatori del Eegno 
dei signori:

Cei generale Ugo, Cat. XIV.
Arnoni avv. Fortunato Tommaso, Cat. III.
Basiini avv. Antonio, Cat. III.
Beueduce prof. dott. Alberto, Cat. V. 
Bianchini avv. Giuseppe, Cat. III.
Donzelli Beniamino, Cat. III.
Drago ing. Aurelio, Cat. III.
Ferretti rag. Giacomo, Cat. III.
Gai Silvio, Cat. III.
Geremicca • avv. Alberto, Cat. III. 
Maraviglia avv. Maurizio, Cat. ILI. 
Mariotti avv. Alessandro, Cat. III. 
Morisani prof. dott. Teodoro, Cat. III. 
Orano prof. dott. Paolo, Cat. III.
Quilico avv. Carlo Alberto, Cat. III. 
Serpieri prof. dott. Arrigo, Cat. III. 
Trigona ing. Emanuele, Cat. III.
Tullio avv. Francesco, Cat. III.
Varzi Ercole, Cat. III.
Vinci prof. Gaetano, Cat. III.
Infine la stessa Commissione mi ha comuni

cato che nella sua riunione di oggi ha convali
dato la nomina a senatore del Eegno del signor 
Borromeo d’Adda Febo, per la categoria IIL

Giuramento di senatori.

PEESIDENTE. Invito i senatori Questori 
ad introdurre nell’Aula, per la prestazione del 
giuramento, i senatori convalidati, in ordine 
di convalidazione, coi rispettivi padrini.

Accompagnato dai senatori Giuseppe France
sco Ferrari e Guglielmi il sig. Federico Baistroc- 
clii è introdotto nélVAula e presta giuramento 
secondo la formula prescritta dalVarticolo 49 
dedlo Statuto.

PEESIDEXTE. Do atto al sig. Federico 
Baistrocchi del prestato giuramento, lo pro
clamo senatore del Eegno ed entrato nell’eser
cizio delle sue funzioni.

Accompagnato dai senatori Perris e Amantea 
il sig. Ruggero Santini è introdotto nelVAula 
e presta giuramento secondo la formula pre
scritta dalVarticolo 49 dello Statuto.

PEESIDENTE. Do atto al sig. Buggero 
Santini del prestato giuramento, lo proclamo 
senatore del Eegno ed entrato nell’esercizio 
delle sue funzioni.

Accompagnato dai senatori Ago e Amantea 
il sig. Amedeo Guillet è introdotto nelVAula e 
presta giuramento secondo la formula prescritta 
dalVarticolo 49 dello Statuto.

PEESIDENTE. Do atto al sig. Amedeo 
Guillet del prestato giuramento, lo proclamo 
senatore del Eegno ed entrato nell’esercizo 
delle sue funzioni.

Accompagnato dai senatori Badoglio e Jacopo 
Gasparini il sig. Melchiade Gabba è introdotto 
nelVAula e presta giuramento secondo la formula 
prescritta dalVarticolo 49 dello Statuto.

PEESIDENTE. Do atto al sig. Melchiade 
Gabba del prestato giuramento, lo proclamo 
senatore del Eegno ed entrato nell’esercizio 
delle sue funzioni.

Accompagnato dai senatori Giuseppe Fran
cesco Ferrari e Ottavio Zoppi il sig. Angelo 
Tua è introdotto nelVAìila e presta giuramento 
secondo la formula prescritta dalVarticolo 49 
dello Statuto.

PEESIDENTE. Do atto al sig. Angelo Tua 
del prestato giuramento, lo proclamo senatore 
del Eegno ed entrato nell’esercizio delle sue 
funzioni.

Accompagnato dai senatori Ago e Amantea 
il sig. Valentino Bobbio è introdotto nelVAula
e presta giuramento secondo la -formula pre
scritta dalVarticolo 49 dello Statuto.

PEESIDENTE. Do atto al sig. Valentino 
Bobbio del prestato giuramento, lo proclamo 
senatore del Eegno ed entrato nell’esercizio 
delle sue funzioni.

Accompagnato dai senatori Romei Longhena





Assemb lea pIcnaria — 19 — Senato del Regno

LEGISLATURA XXX - DELLA CAMERA DEI FASCI E DELLE CORPORAZIONI - 17 APRILE 1939-XVII

Malladra del prestato giuramento, lo proclamo 
senatore del Regno ed entrato nell’esercizio 
delle sue funzioni.

Accompagnato dai senatori Romei Longhena 
e Amantea, il sig. Giovanni Battista Dho è 
introdotto nelVAnla e presta giuramento se-
condo la formula prescritta dalVarticolo 49 dello 
Statuto.

PRESIDENTE. Do atto al sig. Giovanni 
Battista Dho del prestato giuramento, lo pro
clamo senatore del Regno ed entrato nell’eser- 
zio delle sue funzioni.

Accompagnato dai senatori Acquarono e Sai- 
ler, il sig. Adriano Alberti è introdotto nelVAula 
e presta giuramento secondo la formula prescritta 
dalVarticolo 49 dello Statuto.

PRESIDENTE. Do atto al sig. Adriano Al
berti del prestato giuramento, lo proclamo 
senatore del Regno ed entrato nell’esercizio 
delle sue funzioni.

Accompagnato dai senatori Be Bono e Giu
seppe Francesco Ferrari, il sig. Alessandro 
Saporiti è introdotto nelVAula e presta giura
mento secondo la formula prescritta dalVarti
colo 49 dello Statuto.

PRESIDENTE. Do atto al sig. Alessandro 
Saporiti del prestato giuramento, lo proclamo 

■ senatore del Regno ed entrato nell’esercizio 
delle sue funzioni.

Accompagnato dai senatori Amantea e Sani 
il sig. Ottorino Alezzetti è introdotto nelVAula 
e presta gùiramento secondo la formula pre
scritta dalVarticolo 49 dello Statuto.

PRESIDENTE. Do atto al sig. Ottorino 
Mozzetti del prestato giuramento, lo proclamo 
senatore del Regno ed entrato nell’esercizio 
delle sue funzioni.

Accompagnato dai senatori Solari e Biccei, 
il sig. Umberto Bucci è introdotto nelVAula e 
presta gùiramento secondo la formula prescritta 
dalVarticolo 49 dello StaLito.

PRESIDENTE. Do atto al sig. Umberto 
Bucci del prestato giuramento, lo proclamo 
senatore del Regno ed entrato nell’esercizio 
delle sue funzioni.

Accompagnato dai senatori Solari e Nicastro, 
il sig. Romeo Bernotti è introdotto nelVAula 
e presta giuramento secondo la formula pre
scritta dalVarticolo 49 dello Statuto.

PRESIDENTE. Do atto al sig. Romeo 
Bernotti del prestato giuramento, lo proclamo 

senatore del Regno ed entrato nell’esercizio 
delle sue funzioni.

Accompagnato dai senatori Diicci e Burzagli, 
il sig. Giulio Valli è introdotto nelVAula e presta 
giuramento secondo la formula prescritta dalVar- 
ticolo 49 dello StaLito.

PRESIDENTE. Do atto al sig. Giulio Valli 
del prestato giuramento, lo proclamo senatore 
del Regno ed entrato nell’esercizio delle sue 
funzioni.

Accompagnato dai senatori Solari e Romei 
Longhena il sig. Vincenzo Be Feo è introdotto 
nelVAula e presta giuramento secondo la formula 
prescritta dalVarticolo 49 dello Statuto.

PRESIDENTE. Do atto al sig. Vincenzo 
De Feo del prestato giuramento, lo proclamo 
senatore del Regno ed entrato nell’esercizio 
delle sue funzioni.

Accompagnato dai senatori gr. ammiraglio 
Paolo Thaon di Revel e Guido Biscaretti, il 
sig. Arturo Riccardi è introdotto nelVAula e
presta giuramento secondo la formula prescritta 
dalVarticolo 49 dello Statuto.

PRESIDENTE. Do atto al sig. Arturo Ric
cardi del prestato giuramento, lo proclamo sena
tore del Regno ed entrato nell’esercizio delle 
sue funzioni.

Accompagnato dai senatori Ricastro e Bucci, 
il sig. Ferdinando Farina è introdotto nelVAula 
e presta giuramento secondo la formula prescritta 
dalVarticolo 49 dello Statuto.

PRESIDENTE. Do atto al sig. Ferdinando 
Farina del prestato giuramento, lo proclamo 
senatore del Regno ed entrato nell’esercizio 
delle sue funzioni.

Accompagnato dai senatori Solari e Guido 
Biscaretti, il sig. Inigo Campioni è introdotto 
nelVAula e presta giuramento secondo la formula 
prescritta dalVarticolo 49 dello Statuto.

PRESIDENTE. Do atto al sig. Inigo Cam
pioni del prestato giuramento, lo proclamo 
senatore del Regno ed entrato nell’esercizio 
delle sue funzioni.

Accompagnato dai senatori Bucci e Ruffo di 
Calabria, il sig. Salvatore Denti Amari di 
P ir agno è introdotto nelVAula e presta giura
mento secondo la formella prescritta dalVarti
colo 49 dello Statuto.

PRESIDENTE. Do atto al sig. Salvatore 
Denti Amari di Pirayno del prestato giura-
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mento, lo proclamo senatore del Eegno ed 
entrato nell’esercizio delle sue funzioni.

AccoQnpagnato dai senatori Solari e Guido 
Biscaretti, il sig. Edoardo Salazar è introdotto 
nelPAula e presta giuramento secondo la for
mula prescritta dalVarticolo 49 dello Statuto.

PEESIDENTE. Do atto al sig. Edoardo 
Salazar del prestato giuramento lo proclamo 
senatore del Eegno ed entrato nell’esercizio 
delle sue funzioni.

Accompagnato dai senatori gr. ammiraglio 
Paolo Thaon di Revel e Bastianelli, il signor 
Alessandro Ciano è introdotto nelVAula e presta 
giuramento secondo la formula prescritta dal- 
Varticolo 49 dello Statuto.

PEESIDENTE. Do atto al sig. Alessandro 
Ciano del prestato giuramento, lo proclamo 
senatore del Eegno ed entrato nell’esercizio 
delle sue funzioni.

Accompagnato dai senatori gr. ammiraglio 
Paolo Thaon di Revel c Be Riseis, il signor 
Luigi Miraglia è introdotto nelVAula e presta 
giuramento secondo la formula ^rrescritta dal- 
Varticolo 49 dello Statuto.

PEESIDENTE. Do atto al sig. Luigi Mira
glia del prestato giuramento, lo proclamo 
sellatone del Eegno ed entrato nell’esercizio 
delle sue funzioni.

A(a‘ompa(jnat() dai senatori Cini e gr. amm.
Paolo Thaon di Revel, il sig. Fausto Gam
bardella è introdotto nelVAnla e presta giura
mento secondo la formula prescritta ddlVarti
colo 49 dello Statuto.

PKESIDENTE. Do atto al sig. Fausto
Gambardella del i)restato giuramento, lo pro
clamo senatore del Eegno ed entrato nell’eser
cizio delle sue funzioni.

1 ecompagnato dai senatori Solari e gr.
amm. Paolo Tliaon di lievel, il sig. Carlo
PignaUi Morano di Custoza è introdotto nel
VAula e presta giuramento secondo la formula 
prescritta dalVarticolo 49 dello Statuto.

PEESIDENTE. Do atto al sig. Carlo Pi- 
gnatti jMorano di Custoza del prestato giura
mento, lo proclamo senatore del Eegno ed 
entrato neiresercizio delle sue funzioni.

Accompagnato dai senatori Demetrio Asinari 
di Bcrnezzo e Miari de Cuuiani, il sig. Maurizio 
Mario Moris è introdotto nelVAula e presta 
giuramento secondo la formula prescritta dal- 
Varticolo 49 dello Statuto.

PEESIDENTE. Do atto al sig. Maurizio 
Mario Moris del prestato giuramento, lo pro
clamo senatore del Eegno ed entrato nell’eser
cizio delle sue funzioni.

Accompagnato dai senatori Ruffo di Calabria 
e Riccio, il sig. Aurelio Biotta e introdotto nel
VAula e presta giuramento secondo la formella 
prescritta dalVarticolo 49 dello Statuto.

PEESIDENTE. Do atto al sig. Aurelio 
Liotta del prestato giuramento, lo proclamo 
senatore del Eegno ed entrato nell’esercizio 
delle sue funzioni.

Accompagnato dai senatori Gigante e Ruffo di 
Calabria, il sig. Vincenzo Lombard è introdotto 
nelV Aula e presta gCiramento secondo la formula 
prescritta dalVarticolo 49 dello Statuto.

PEESIDENTE. Do atto al sig. Vincenzo 
Lombard del prestato giuramento, lo proclamo 
senatore del Eegno ed entrato nell’esercizio 
delle sue funzioni.

Accompagnato dai senatori Carletti e Guido 
Biscaretti, il sig. Cristoforo Ferrari è intro
dotto nelVAula e presta giuramento secondo la 
formula prescritta dalVarticolo 49 dello Statuto.

PEESIDENTE. Do atto al sig. Cristoforo 
Ferrari del prestato giuramento, lo proclamo 
senatore del Eegno ed entrato nell’esercizio 
delle sue funzioni.

Accompagnato dai senatori De Bono e Di 
Benedetto, il sig. Ugo Gei è introdotto nelVAula 
e presta giuramento secondo la formula pre
scritta dalVarticolo 49 dello Statuto.

PEESIDENTE. Do atto al sig. Ugo Gei 
del prestato giuramento, lo proclamo senatore 
del Eegno ed entrato nell’esercizio delle sue 
funzioni.

Accompagnato dal senatori Ceiosia e Miari 
de Cumani, il sig. Fortunato Tommaso Arnoni 
è introdotto nelVAula e presta giuramento secondo 
la formula prescritta dalVarticolo 49 dello Sta
tuto.

PEESIDENTE. Do atto al sig. Fortunato 
Tommaso Arnoni del prestato giuramento, lo 
proclamo senatore del Eegno ed entrato nel
l’esercizio delle sue funzioni.

Accompagnato dai senatori D^Amelio e Boc
ciardo, il sig. Alberto Benedìice è introdotto 
nelVAula e presta gUiramento secondo la formula 
prescritta dalVarticolo 49 dello Statuto.

PEESIDENTE. Do atto al sig. Alberto 
Beneduce del prestato giuramento, lo prò-
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clamo senatore del Regno ed entrato nell’eser
cizio delle sue funzioni.

Accompagnato dai senatori De Capitani D^Ar- 
zago e Ruffo di Calabria, il sig. Giuseppe Bian
chini è introdotto nelVAula e presta giuramento 
secondo la formula prescritta dalVarticolo 49 
dello Statuto.

PRESIDENTE. Do atto al sig. Giuseppe 
Bianchini del prestato giuramento, lo pro
clamo senatore del Regno ed entrato nell’eser
cizio delle sue funzioni.

Accompagnato dai senatori Giovanni Cat
taneo e De Capitani D^Arzago, il sig. Beniamino 
Donzelli è introdotto nelVAula e presta giura
mento secondo la formula prescritta dalVarti- 
colo 49 dello Statuto.

PRESIDENTE. Do atto al sig. Beniamino 
Donzelli del prestato giuramento, lo proclamo 
senatore del Eegno ed entrato nell’esercizio 
delle sue funzioni.

Accompagnato dai senatori Belluzzo e Marco 
Arturo Vicini, il sig. Aurelio Drago è introdotto 
nelVAula e presta giuramento secondo la for
mula prescritta dalVarticolo 49 dello Statuto.

PRESIDENTE. Do atto al sig. Aurelio 
Drago del prestato giuramento, lo proclamo 
senatore del Regno ed entrato nell’esercizio 
delle sue funzioni.

Accompagnato dai senatori Bennicelli e San 
Martino Valperga, il sig. Giacomo Ferretti è 
introdotto nelVAula e presta gùiramento secondo 
la formula prescritta dalVarticolo 49 dello Sta
tuto.

PRESIDENTE. Do atto al sig. Giacomo 
Ferretti del prestato giuramento, lo proclamo 
senatore del Regno ed entrato nell’esercizio 
delle sue funzioni.

Accompagnato dai senatori Dudan e Marco 
Arturo Vicini, il sig. Silvio Gai è introdotto 
nelVAmala e presta giuramento secondo la for
mula prescritta dalVarticolo 49 dello Statuto.

PRESIDENTE. Do atto al sig. Silvio Gai 
del prestato giuramento, lo proclamo senatore

clamo senatore^ del Regno ed entrato nell’eser
cizio delle sue funzioni.

Accompagnato dai senatori Federzoni c De 
Bono, il sig. -Maurizio Maraviglia è inlrodotto 
nelVAula e presta giuramento secondo la for
mula prescritta daWarticolo 49 dello Staluto.

PRESIDENTE. Do atto al sig. ^Maurizio
Maraviglia del prestato giuramento, lo pro-
clamo senatore del Regno ed entrato nell’eser
cizio delle sue funzioni.

Accompagnato dai senatori Cossilla e Felici, 
il sig. Alessandro IRariotti è introdotto nelVAula
e presta giuramento secondo la -formula pre-
scritta dalRarticolo 49 dello Statuto.

PRESIDENTE. Do atto al sig. Alessandro 
Mariotti del prestato giuramento, lo proclamo 
senatore del Regno ed entrato nell’esercizio 
delle sue funzioni.

Accompagnato dai senatori Guglielmi e De 
Riseis, il .sig. Teodoro III orisani è introdotto 
nelVAula e presta giuramento secondo la formula 
prescritta dalVarticolo 49 dello Statuto.

PRESIDENTE. Do atto al sig. Teodoro 
Morisani del prestato giuramento, lo proclamo 
senatore del Regno ed entrato nell’esercizio 
delle sue funzioni.

Accompagnato dai senatori Rossini e Ottavio 
Zoppi, il sig. Paolo Orano è introdotto nelVAula 
e presta gùiramento secondo la formiila prescritta 
dalTarticolo 49 dello Statulo.

PRESIDENTE. Do atto al sig. Paolo Orano 
del prestato giuramento, lo proclamo senatore
del Eegno ed entrato nell’esercizio delle sue

del Regno ed entrato nell’esercizio delle 
funzioni.

sue

Accompagnato dai senatori Salvi e De Riseis, 
il Sig. Alberto Geremicca è introdotto nelVAula 
e presta giuramento, secondo la formula pre
scritta dalVarticolo 49 dello Statuto.

funzioni.
Accompagnato dai senatori Anseimi e Gian, 

il sig. Carlo Alberto Quilico è introdotto nel- 
VAula e presta giuramento secondo la formula 
prescritta daWarticolo 49 dello Statuto.

PRESIDENTE. Do atto al sig. Carlo Al
berto Quilico del prestato giuramento, lo pro
clamo senatore del Regno ed entrato nell’eser
cizio delle sue funzioni.

Accompagnato dai senatori Raineri e Leiclit, 
il sig. Arrigo Serpieri è introdotto nelVAula c 
presta giuramento secondo la formula prescritta 
dalVarticolo 49 dello Statuto.

PRESIDENTE. Do atto al sig. Arrigo Ser-

PRESIDENTE. Do atto al sig. Alberto
Geremicca del prestato giuramento, lo pro-

Discussionij f. 4

pieri del prestato giuramento j lo proclamo
senatore del Regno ed (nitrato nell’esercizio 
delle sue funzioni.
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Aeeompagnato dai senatori Belluzzo e Per- 
rone Compagni, il sig. Emanuele Trigona è 
introdotto nedVAula e presta giuramento secondo 
la formula preseritta dalVartieolo 49 dello Sta
tuto.

PRESIDENTE. Do atto al sig. Emanuele 
Trigona del prestato giuramento, lo proclamo 
senatore del Regno ed entrato nell’esercizio 
delle sue funzioni.

Aeeompagnato dai senatori Leieht e Eraneeseo

resco. Gatti Salvatore, Gasperini Gino e Gra
ziosi, commissari.

Cetmmissione per la biblioteca-. Calis.se, pre-
sidente; Salata, segretario; Fedele, 
sario.

commis-

Rota, il 8i(p Franccsci) Tallio e introdotto nel-
VAula e presta giuramento secondo la forubula 
prescritta. dalParticolo 49 dello Statuto.

PRESIDENTE. Do atto al sig, Francesco 
Tullio del prestato giuramento, lo proclamo 
senatore^ del Regno ed entrato nell’esercizio 
delle sue funzioni.

Aeeonipagnato dai senatori Rossini c D''An-

Commissione di vigilanza al debito pub
blico: Galirhberti, Sili e Tofani.

Commissari di vigilanza sulla circolazione e 
sulVistituto di emissione: De Capitani d’Ar- 
zago. De Martino Augusto e Flora.

Commissione d'istruzione dell'Alta Corte: 
Ferrari Giuseppe Francesco, presidente; Bac
celli, Ciraolo, Crispo Moncada, Mazzoccolo, 
membri ordinari; Bazan, Bombi, Chersi Inno
cente, Della Gherardesca, Burini di Monza,

eora.j d suj. PJreolc Fare?' è introdotto nelTArda Nicastro, Scaduto e Moresco, membri sup-
e prcAa (linramento secondo la formula pre
seritta dalVartieolo 49 dello Statuto.

PRESIDENTE. Do atto al sig. Ercole
del prestato giuramento, lo proclamo

senatore dd Regno 
delle su(‘. l'iinzioni.

cd entrato nell’esercizio

Aeeompagnato dai senatori Pranipoiini e Gian.
il sig. Gaetana Vinci è introdotto nelVAula

’ì ■

e
presta giuramento secondo la formula prescritta 
dall 'art i colo 49 dello Statuto.

PRIjSTDENTE. Do atto al sig. Gaetano
Vinci (1(1 prestato
senatore dd R(‘giio ed 
delle sue funzioni.

giuramento, lo proclamo
entrato nell’esercizio

Aeeompagnato dai senatori De Capitani JdWr- 
zago e. Venino, il Ag. Febo Borromeo IT Adda
è introdotto nelVAula. e presta giuramento se-
condo la formula, prescritta dedVarticolo 49 dello 
Statuto.

PRESIDENTE. Do atto al sig. Febo Bor
romeo D’Adda. del prestato giuramento, lo 
proclamo senatore del Regno ed entrato nel- 
l eseicizio delle sue funzioni.

Costituzione di commissioni.,

PRESIDENTE. Foiiumieo al Senato che a
norma del regolamento ho nominato le se:
Fommissioni:

Commissione

guenti't->

per il regolamento-. Suardo, 
presidente; Rossini, segretario; Contarmi, Mo-

plenti.

Com.missione Taccusa delVAlta Corte -. Ga
sperini Gino, presidente; Andreoni, Biscaretti 
di Ruffia Guido, Di Marzo,. Facchinetti, Gual
tieri, Lago, Lissia, Mormino, Raimondi, Sitta, 
membri ordinari ; Abisso, Crispolti, Curatalo, 
Farina Mattia, Guidi, Libertini Gesualdo, Pa
diglione, Petrone, Scipioni e Vinassa de Regny, 
membri supplenti.

Commissione per il giudizio deWAlta Corte:
Amantea, Anseimi, Asinari di Bernezzo 

Demetrio, Baicci, Bastianelli, Bastico, Bevione, 
Bianchini, Bodrero, Bonardi, Broccardi, Bucci 
Umberto, Cogliolo, Contarini, Cozza, D’Achiar- 
di. Denti di Pirayno, De Vito, Ducei Gino, 
Fabri, Foschini, Gabba, Gambardella, Gaspa- 
rini Jacopo, Gazzera, Giordano, Graziosi, Gros
si, Guadagnini, Imperiali, Liotta, Marciano, 
Messedaglia, Miari de Cumani, Millosevich, 
Miraglia, Mori,^ Occhini, Ovio, Piola Caselli, 
Quilico, Raineri, Romano Santi, Rossini, Rota 
Francesco, Russo, Santini, Santoro, Sarrocchi, 
Sirianni, Solari, Spezzetti, Tofani, Trigona, ' 
Tullio, Vacca Maggiolini, Versar!, Zoppi Gae
tano, Zoppi Ottavio.
Commissione di finanza.

Presidente: Bevione
Vice Presidenti: Scialoja — Bianchini 
Segretari: Sitta — Sandicchi
Baccelli, Bevione, Bianchinij Bongiovanni;

Calis.se
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Broccardi, Burzagli, Castelli, Cavallero, Cini,
Cogliolo, Conti, Cremonesi, Crespi Silvio,
D’Amelio, De Michelis, De Vito, Dudan, Fac
chinetti, Ferrari Cristoforo, Ferretti, Flora, 
Cazzerà, Giuria, Leicht, Libertini Pasquale,
Maraviglia, Marcello, Marescalchi, Martin
Franklin, Miari de Cumani, Nucci, Picelo, 
Piola Caselli, Pózzo, Raineri, Rebaudengo, Reg
gio, Ricci, Romano Santi, Rossini, Rota Giu
seppe, Sandiechi, Schanzer, Scialoja, Sechi, 
Sirianni, Sitta, Torre, Trigona, Zupelli.

Commissione degli affari esteri, degli scambi 
commerciali e della legislazione doganale.

Presidente : Orsini Baroni
Vice Presidenti : Sailer — Contarini
Segretari: Majoni — Brezzi
Agnelli, Baccelli, Banelli, Beneduce, Brezzi,

Cavazzoni, Contarini, Conti, Crespi Silvio,

Appiotti, Beverini, Bongiovanni, Calcagno, 
Casanova, Gei, Cicconetti, De Cillis, Della Ghe- 
rardesca, Durini di Monza, Faina, Gabba, Gal
larati Scotti, Gasparinl Jacopo, Cazzerà, Gra
zioli, Gualtieri, Lago, Libertini Gesualdo, Mal- 
ladra, Mozzetti, Millosevich, Miraglia, Nicolis 
di Robilant, Puricelli, Saivago Raggi, Sani, 
Santini, Tiscornia, Tournon, Venino, Vicini 
Antonio, Vinassa de Regny, Volpi di Misurata.

Commissione delle Forze Armate.
Presidente'. Ferrari Giuseppe Francesco 
Vice Presidenti'. Ducei Gino — Lombard 
Segretari'. Montefìnale — Campioni.
Acquarone, Ago, Amantea, Baistrocchi, Bar- 

zinl, Bastico, Bernotti, Bobbio, Bucci Umberto, 
Campioni, Conz, De Bono, De Vecchi di Val 
Cismon, Di Benedetto, Ducei Gino, Ferrari Cri- 
stofòro, Ferrari Giuseppe Francesco, Giuliano

De Martino Giacomo, Donzelli, Falck, Fracassi, 
Giannini, Imperiali, Biotta, Majoni, Marozzi, 
Orsi, Orsini Baroni, Picelo, Pignatti Morano 
di Custoza, Pitacco, Roland! Ricci, Romano 
Santi, Rossini, Sailer, Salata, Saivago Raggi, 
Scialoja, Silvestri, Tacconi, Tullio, Visconti di 
Modrone.

Arturo, Giuria, Ciurlati, Graziosi Grossi,

Commissione degli affari interni e della giu
stizia.

Presidente'. Guadagnini
Vice Presidenti: Raimondi — Guaccero
Segretari: Pujia — Renda
Abisso, Andreoni, Anseimi, Bacci, Barcel

lona, Bastianelli, Bocchini, Cacelaniga, Ca
gnetta, Campolongo, Gasoli, Celesia, Ghersi 
Innocente, Cogliolo, Conci, Conti Sinibaldi, 
D’Ancora, De Nicola, Fabri, Facchinetti, Fag- 
gella, Felici, Galimberti, Geremicca, Ghersi 
Giovanni, Giampietro, Guaccero, Guadagnini, 
Maragliano, Maraviglia, Marciano, Marracino, 
Milano Franco d’Aragona, Moizo, Mormino, 
Oviglio, Padiglione, Petrone, Pujia, Raimondi, 
Renda, Seavonetti, Scotti, Valagussa, Vicini 
Marco Arturo, Vigliani.

CommaS^sione degli affari dell’Africa Italiana.

Presidente'. Gasparini Jacopo
Vice Presidenti'. Millosevich — Santini 
Segretari'. Lago — Faina

Guillet, Lombard, Malladra, Marinetti, Monte
finale, Nomis di Cossilla, Pugnani, Riccardi, 

■Ricchetti, Roland! Ricci, Rota Giuseppe, Russo, 
Saiucci, Sani, Scipioni, Solari, Spiller, Talla- 
rigo, Tiscornia, Tua, Vacca Maggiolini, Valli, 
Zoppi Gaetano, Zoppi Ottavio.

Commissione dell’educazione nazionale e della 
cultura popolare.
Presidente : Belluzzo
Vice Presidenti : Bodrero — Moresco.
Segretari: Curatulo — Gigante.
Alberti, Antona Traversi, Badaloni, Bazan, 

Belluzzo, Bodrero, Cappa, Gian, Crespi Mario, 
Crispolti, Curatulo, D’Achiardi, De Michelis, 
De Riseis, Di Marzo, Facili, Fedele, Federzoni, 
Gatti Girolamo, Gentile, Gigante, Giordano, 
Giuliano Balbino, Leicht, Mambretti, Mazzoni, 
Montresor, Moresco, Muscatello, Nunziante, 
Orano, Ovio, Pende, Piola Caselli, Romano Mi
chele, Rubino, , San Martino, Serpieri, Soler, 
Taramelli, Tolomei, Venturi, Versar!, Vinassa 
de Regny, Vinci, Viola, Zerboglio.

Commissione dei lavori pubblici e delle comu
nicazioni.
Presidente : Lissia
Vice Presidenti : De Vito — Cozza
Segretari: Di Donato — Graziosi
Banelli, Bergamasco, Bisca retti Roberto,
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Bonardi, Cattaneo Giovanni, Cattaneo della 
Volta, Ciano, Cimati, Ciraolo, Colosimo, Cozza, 
Crispo Moncada, De Alartino Augusto, De Vito, 
Dho, Di Donato, Di Rovasenda, Drago, Fo- 
schini, Gambardella, Giusti del Giardino, Gra
ziosi, Lissia, Mariotti, Mazzoccolo, Moris, Ni- 
castro. Orlando, Reggio, Ronco, Rubino, Sapo
riti, Sili, Soler, Tassoni, Theodoli, Vassallo.

Commissione dell’agricoltura.

Presidente : Prampolini
Vice Presidenti: Bonardi — Strampelli ■ 
Segretari: dosa — Giusti del Giardino 
Abbiate, Bennicelli, Biscaretti Guido, Bo-

losevich, Orlando, Petrillo, Quilico, Raimondi, 
Rota Francesco, Salazar, Santoro, Sitta, Spez
zetti, Strampelli, Tofani, Treccani, Trigona, 
Varzi.

Interrogazione con risposta scritta.

PRESIDENTE. Prego il senatore segretario
Marco Arturo Vicini di dar lettura di una

nardi, Boncompagni Ludovisi, Borromeo
d Adda, Calisse, De Capitani d’Arzago, Di 
Frassineto, Di Frasso, Di Mirafiori Guerrieri, -

interrogazione con risposta scritta presentata 
alla Presidenza dal senatore Marescalchi.

MARCO ARTURO VICINI, segretario:

Al Ministro dell’Africa Italiana per cono
scere se intenda estendere ai territori del- 
l’A. 0. I. la legislazione nostra contro le frodi

Faina, Farina Ferdinando, Farina Mattia, nel vino, o se intenda emanarne una partico-
Fraschetti, Giusti del Giardino, Guidi, Imberti, 
dosa. Marescalchi, Marozzi, Maury de Moran- 
cez, Menozzi, Messedaglia, Mori, Morisani, Nic-
colini. Novelli, Occhini, Passerini Angelo,

lare per quelle regioni, in vista di frenare le 
eventuali adulterazioni in loco, e, sopratutto, 
l’introduzione di vini non genuini, non leali e 
di non autentica origine.

Peglion, Perris, Poggi Tito, Prampolini, R10-
mano Avezzana, Romeo delle Terrazze, Rota 
Fiancesco, Sarrocchi, Scaduto, Serpieri, Sili, 
Spada Potenziani, Strampelli, Todaro, Tosti di 
Vaiminuta.

Commissione dell’economia corporativa e del
l’autarchia.

Presidente: Gatti Salvatore
Vice Presidenti: Bocciardo — Trigona
Segretari: Concini — Tofani
Appiani, Arnoni, Asinari di Bernezzo De-

rnetrio,^ Bocciardo, Brezzi, Cavazzoni, CLd, 
Concini, De Feo, Denti Amari di Pirayno, 
Donzelli, Falck, Gai, Gatti Salvatore, Giardini, 
Goggia, Imberti, dosa, Martin Franklin,

Cini,

Mil-

Marescalchi

Convocazione a domicilio.

PRESIDENTE. Avendo esaurito l’ordine 
del giorno, il Senato sospende le riunioni del
l’assemblea plenaria. Sarà convocato a domi
cilio.

La riunione è sciolta (ore 17,50).

Prof. Gioacchino Laiirenti

Direttore dell’UtRcio dei Resoconti


